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Inizio  Cultura 

Il prestigioso attore italiano Mario Gallo arriva a Montevideo per il Carnevale di Venezia 

di Redazione 

  

 13 febbraio 2025 

  

nella cultura 
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Messaggio di WhatsAppFai clic su Mi Piace 

L'attore e regista parteciperà allo spettacolo che verrà presentato al Teatro Solís con il sostegno 

dell'Istituto Italiano di Cultura di Montevideo. 

Montevideo si prepara ad accogliere una delle figure più importanti della commedia dell'arte italiana, Mario 

Gallo, rinomato attore, autore, regista teatrale e mascheraio, che arriverà dall'Italia per partecipare allo 

spettacolo del Carnevale di Venezia, che verrà presentato giovedì 27 e venerdì 28 febbraio nella sala 

principale del Teatro Solís. 

L’evento, sostenuto e promosso dall’Istituto Italiano di Cultura di Montevideo, ribadisce il suo impegno nella 

diffusione del patrimonio artistico italiano. 

Gallo, nato a Genova, ha avuto una vasta carriera nel mondo del teatro. Dal 1989 ha preso parte a più di 40 

produzioni teatrali come attore e regista. 

Nel 2005 ha fondato Teatro Ricerche, associazione culturale riconosciuta dal Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali, con la quale ha promosso progetti teatrali e audiovisivi presso istituzioni italiane e 

internazionali. Contemporaneamente si è specializzato nella storia delle maschere nella tradizione teatrale 

italiana. 

Il suo lavoro è stato ampiamente riconosciuto e ha vinto premi come il Premio Calandra nel 2006 come 

miglior attore e il Premio della Critica alla XIV Rassegna Teatrale Nazionale della Scuola Serra San Quirico, tra 

gli altri. 

Il Carnevale di Venezia è uno spettacolo che rende omaggio all'iconica festa veneziana, ricreandone 

l'atmosfera attraverso la musica dell'Orchestra Filarmonica di Montevideo, sotto la direzione del maestro 

Martín García. L'evento unisce brani classici di Antonio Vivaldi a spettacoli che evocano l'atmosfera festosa 

ed enigmatica della Venezia di quel periodo. 

Gallo, con la sua vasta esperienza nella Commedia dell'arte, darà un tocco autentico alla produzione, 

avvicinando questa tradizionale espressione teatrale italiana al pubblico uruguaiano. Grazie al sostegno 
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dell’Istituto Italiano di Cultura di Montevideo, questo spettacolo intende rafforzare i legami culturali tra 

Italia e Uruguay. 

Questo scambio culturale ha radici profonde. Diversi ricercatori hanno stabilito un legame tra la Commedia 

dell'arte, il Carnevale di Venezia e il Carnevale uruguaiano, in particolare con la murga uruguaiana, che 

affonda le sue radici nelle murgas di Cadice, in Spagna, che furono influenzate dalla Commedia dell'arte 

italiana. 

Questa fusione culturale si consolidò alla fine del XIX secolo, quando gli immigrati spagnoli portarono in 

Uruguay tradizioni teatrali che si mescolarono con le usanze locali uruguaiane, dando origine alla murga. 

L'influenza del Carnevale di Venezia e della Commedia dell'arte sulla murga uruguaiana è evidente sotto vari 

aspetti: il carattere popolare, l'improvvisazione e la satira per criticare aspetti sociali e politici, la costruzione 

di personaggi archetipici, la teatralità e la musicalità nelle loro presentazioni, e l'umorismo come 

componente fondamentale per rendere la critica accessibile e divertente per il pubblico. 

Oltre alla sua partecipazione allo spettacolo, Gallo offrirà una serie di laboratori presso il Teatro Solís rivolti 

agli studenti della Scuola Multidisciplinare d'Arte Drammatica (EMAD), dove condividerà le sue conoscenze 

sulla Commedia dell'arte, sulla creazione di maschere e sulla rappresentazione teatrale. 
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Mario Gallo a Montevideo per il "Carnevale di Venezia" 

Pubblicato 3 giorni, 19 ore fa 

 

L'attore e regista farà parte dello spettacolo che sarà presentato al Teatro Solís, con il sostegno dell’Istituto 

Italiano di Cultura della capitale. 

https://ilglobo.com/news/mario-gallo-a-montevideo-per-il-carnevale-di-venezia-123929/ 

  

Mario Gallo a Montevideo per il "Carnevale di Venezia" 

Pubblicato 2 giorni, 23 ore fa 

 

L'attore e regista farà parte dello spettacolo che sarà presentato al Teatro Solís, con il sostegno dell’Istituto 

Italiano di Cultura della capitale. 

 

Maschere di Mario Gallo. 
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MONTEVIDEO - L’Uruguay si prepara ad accogliere una delle figure di spicco della Commedia dell’arte 

italiana, Mario Gallo, noto attore, autore, regista teatrale e costruttore di maschere, che arriverà dall’Italia 

per partecipare allo spettacolo Carnevale di Venezia. 

L’evento sarà presentato giovedì 27 e venerdì 28 febbraio nella sala principale del Teatro Solís, con il 

sostegno e la promozione dell’Istituto Italiano di Cultura di Montevideo.  

Gallo, nato a Genova, ha sviluppato una vasta carriera nel mondo del teatro: dal 1989 ha partecipato a più 

di 40 produzioni teatrali come attore e regista. Nel 2005 ha fondato Teatro Ricerche, associazione culturale 

riconosciuta dal ministero dei Beni Culturali, con la quale ha promosso progetti teatrali e audiovisivi presso 

istituzioni italiane e internazionali. Contemporaneamente si è specializzato nella storia delle maschere 

all’interno della tradizione teatrale italiana.   

Nel suo lavoro ha ottenuto numerosi riconoscimenti, tra cui il Premio Calandra nel 2006 come miglior attore 

e il Premio della Critica al XIV Festival Nazionale del Teatro della Scuola di Serra San Quirico.   

Il Carnevale di Venezia è uno spettacolo che rende omaggio all’iconica festa veneziana, ricreandone 

l’atmosfera attraverso la musica dell’Orchestra Filarmonica di Montevideo, diretta dal maestro Martín 

García. L’evento combina brani classici di Antonio Vivaldi con esibizioni che evocano l’atmosfera festosa ed 

enigmatica della Venezia dell’epoca.   

Gallo, con la sua vasta esperienza nella Commedia dell’arte, darà un tocco autentico alla messa in scena, 

avvicinando il pubblico uruguaiano a questa tradizionale espressione teatrale italiana. 

Lo spettacolo ha l’obiettivo di rafforzare i legami culturali tra Italia e Uruguay. Questo scambio culturale ha 

radici profonde: diversi studiosi hanno stabilito un legame tra la Commedia dell’arte, il Carnevale di Venezia 

e il Carnevale uruguaiano, in particolare con la murga uruguaiana, che affonda le sue radici nelle murgas di 

Cadice, in Spagna, a loro volta influenzate dalla Commedia dell’arte italiana.   

Questa fusione culturale si consolidò alla fine del XIX secolo, quando gli immigrati spagnoli portarono in 

Uruguay tradizioni teatrali che si mescolarono con le usanze locali uruguaiane, dando vita alla murga.   

L’influenza del Carnevale di Venezia e della Commedia dell’arte sulla murga uruguaiana si manifesta in vari 

aspetti: il carattere popolare, l’improvvisazione e la satira per criticare aspetti sociali e politici, la costruzione 

di personaggi archetipici, la teatralità e la musicalità nelle loro presentazioni e l’umorismo come 

componente fondamentale, per rendere la critica accessibile e divertente per il pubblico.   

Oltre alla sua partecipazione allo spettacolo, Gallo offrirà una serie di workshop al Teatro Solís per gli 

studenti della Escuela Multidisciplinaria de Arte Dramático (Scuola Multidisciplinaria d'Arte Drammatica), 

dove condividerà la sua conoscenza della Commedia dell’arte, della costruzione di maschere e 

dell’interpretazione teatrale.  
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Ristampa del tempo 

“Carnevale di Venezia”: l’antica tradizione che si svolge al Teatro Solís 

L'attore italiano Mario Gallo e la drammaturga uruguaiana Florencia Caballero uniscono le forze per 

portare in Uruguay uno spettacolo dalle radici umane. 

26.02.2025 13:28 

  

 Per gentile concessione della produzione 

 

 

TEMPO LIBERO E SPETTACOLI 

Ricevi l'agenda e le novità nella tua email 

Di Catalina Zabala 

catazabalaa 

Florencia Caballero, la regista, afferma che ciò che sta accadendo esemplifica perfettamente il lavoro svolto 

al Carnevale di Venezia : salvare i punti in comune tra due nazioni così distanti nel mondo, ma così 

profondamente legate dalla storia. Per attingere a quella "conoscenza di base" che non sappiamo nemmeno 

di avere, per costruire da lì nuovi significati. 
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Ci troviamo presso l'Istituto Italiano di Cultura di Montevideo, un luogo che cerca di conciliare la cultura 

uruguaiana con quella italiana. La comunicazione è una sfida: Mario Gallo parla solo la sua lingua madre, 

l'italiano. Ma la conversazione può essere portata avanti. Il messaggio viene inviato e ricevuto. 

Mario Gallo concentrò la sua carriera principalmente sul teatro delle maschere e divenne un creatore di 

maschere. Riconosce alla maschera un'importanza cruciale per il mondo intero, poiché essa rende possibile 

l'atto della giustizia. La difesa della verità. La denuncia del "male che risiede nella politica". Principi latenti in 

ogni essere umano e in ogni società, che indossi o meno la mascherina. Si rammarica che questa tradizione 

sia stata lentamente dimenticata nel suo Paese, ma oggi si impegna attivamente per ripristinarne il 

riconoscimento. 

Le maschere dello spettacolo, da lui stesso realizzate, rimarranno in donazione al CIDDAE (Centro di Ricerca, 

Documentazione e Diffusione delle Arti Performative), allo scopo di mantenere viva questa tradizione e farla 

conoscere. Con l'obiettivo di rafforzare i legami tra Italia e Uruguay e preservare la cultura della sua terra 

natale, Mario propone una serie di laboratori rivolti agli studenti della Scuola Multidisciplinare d'Arte 

Drammatica (EMAD). 

Lo spettacolo presenta musiche dell'Orchestra Filarmonica di Montevideo e combina brani classici di 

Antonio Vivaldi con esecuzioni che evocano l'atmosfera festosa ed enigmatica della Venezia di quel periodo. 

Si svolgerà il 27 e 28 febbraio al Teatro Solís e i biglietti possono essere acquistati qui .  

 

Foto: Jonathan L'Epée Urbani 

Come è nato il tuo interesse per la realizzazione di mascherine? 

Mario Gallo (MG): Per molto tempo ho fatto teatro di prosa e contemporaneamente studiavo le maschere. 

A un certo punto della mia carriera ho deciso di concentrarmi sullo studio delle maschere perché ho capito 

che la nostra storia e tutto ciò che siamo oggi è il risultato di questa tradizione. Quando ho iniziato ad 

approfondire l'uso della mascherina, ho incontrato altri professionisti che condividevano questo interesse. 

https://tickantel.com.uy/inicio/espectaculo/40017852/espectaculo/La%20Filarm%C3%B3nica%20-%20Carnaval%20de%20Venecia?1


Ma in sostanza il teatro delle maschere mi interessa molto e oggi lo considero il teatro più bello e più 

interessante, perché come attore mi dà l'opportunità di lavorare con tutto il mio corpo. L'espressione della 

commedia dell'arte per un attore implica l'uso di tutto ciò che contribuisce al suo potenziale; attraverso la 

voce, il corpo, il suo movimento. Anche culturale, perché una buona preparazione culturale ci permette di 

capire, quando siamo sulla scena, cosa rappresentano le maschere per l'attore e per il pubblico. 

Diresti che la tua ampia prospettiva teatrale e la tua esperienza in questo ambito hanno contribuito in 

modo particolare all'approccio e all'apprendimento dell'arte delle maschere? 

MG: No. Diciamo che ho imparato dai maestri, che mi hanno insegnato a essere un attore completo. Per 

essere un attore completo, ho dovuto studiare il teatro a 360°; Ho dovuto imparare il mimo, la clownerie, la 

commedia dell'arte; All'inizio tutti i miei studi erano incentrati sul teatro a 360° e ho cominciato a lavorare 

principalmente con il teatro di prosa. A poco a poco ho cominciato ad approfondire altre tecniche, con la 

clownerie, il mimo e le maschere. Tutte queste esperienze a un certo punto si sono unite in quella che era la 

mia idea di teatro; Oggi faccio un tipo di teatro in cui tutte queste tecniche si fondono e tutte fanno parte 

della commedia dell'arte. La commedia dell'arte può essere considerata il teatro che comprende tutto il 

resto del teatro, è il più completo. Mi ha ispirato e ha ampliato i miei orizzonti, sia come attore che come 

persona. Conoscere la loro lingua significa conoscere la storia dell'altro; Confrontarsi con una cultura diversa 

forma una mente aperta. Ciò mi ha permesso di capire quali cose fossero importanti all'interno della totalità 

del teatro. Quando faccio commedia dell'arte mi sento vivo, mi sento bene. Quando sono sul palco, tutto il 

mio corpo, la mia mente e tutto ciò che dico fanno parte di un tutto. 

Perché le maschere sono così presenti nella tradizione teatrale italiana? Quale ruolo svolgono?  

MG: Bella domanda, le maschere hanno una storia antica molto importante. Non solo per la tradizione 

italiana, ma per la tradizione di tutti i popoli del mondo. Tutte le maschere del mondo, o buona parte di 

esse, provengono da molto lontano, da una tradizione legata alla fertilità. Si festeggiava la fine di ogni anno 

o addirittura di una stagione. Tutti si travestivano e indossavano maschere, che rappresentavano il passaggio 

dal piano terreno a quello divino. L'anima dentro il corpo. Gli esseri umani nascono dalla terra; viviamo e ci 

manteniamo con i proventi che ne derivano. Nell'antichità si credeva che l'abbondanza o la scarsità di 

questo prodotto dipendesse da un dio o da un'anima immortale, che decideva se il raccolto sarebbe stato 

abbondante o scarso. Per questo motivo, alla fine di ogni anno, per contattare questi dei o spiriti e chiedere  

buona fortuna, venivano eseguiti dei rituali per entrare in contatto con questo lato spirituale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Per gentile concessione della produzione 

Da questo punto in poi vengono gradualmente create delle maschere che rappresentano le anime dei 

defunti e il collegamento tra il divino e il terreno. Oggi invece lo facciamo come conseguenza di quel 

passato, la tradizione deriva da lì. Oggi, in Italia, questa tradizione e questa storia sono un po' andate 

perdute. Tutte le tradizioni hanno perso il loro spirito originario e ciò che la maschera rappresenta è stato 

dimenticato. Il terreno e il divino. Cerchiamo di far rivivere questa tradizione e di tramandarla alle nuove 

generazioni, perché oggi, quando in Italia si festeggia il Carnevale, le maschere non hanno questa 

importanza. Il carnevale italiano odierno è una satira, ma una satira politica soft. Prima, nella commedia 

dell'arte, diceva la verità, metteva in guardia dal male che risiedeva nella politica. 

La Commedia dell'Arte ha un'importanza primaria che non tutti conoscono, perché rappresentava 

equamente tutte le classi sociali di una nazione. Erano rappresentati il proletariato, la classe media, la 

borghesia e i nuovi inizi. In altri tempi, la dominazione spagnola venne criticata attraverso la Commedia 

dell'Arte, e fu proprio nella Commedia dell'Arte che un'attrice apparve per la prima volta in un ruolo 

femminile. 

Ma prima, con l'uso delle maschere, venivano dette cose molto dure alle autorità, perché questo gioco 

dell'anonimato incoraggiava molto la satira. Oggi c'è ancora critica, ma tutto è molto politicamente corretto, 

la verità non viene più detta come prima. Oggi la comunità non ricorda cosa fosse la libertà, prima la gente 

la desiderava perché poteva mancarle. Non ricordano che siamo ciò che siamo oggi perché altri, a un certo 

punto, hanno lottato affinché potessimo goderne. La funzione principale dello spettacolo è quella di 

riflettere su ciò che non va nella società. Ma poiché molti artisti oggi non hanno questi problemi, scelgono 

di non parlarne. 

 

Per gentile concessione della produzione 

Non è forse perché le persone ritengono che la situazione sia buona, o per comodità o per paura della 

repressione, che le persone criticano come prima? 



MG: La preoccupazione generale è sempre stata il progresso contro... sviluppo. Pasolini una volta prese 

posizione sulla questione: affermò che lo sviluppo era la produzione di cose inutili e il progresso la creazione 

di cose utili. Definiva il capitalismo il "nuovo fascismo". Un modello in cui gli individui non sono visti come 

esseri umani, ma come consumatori. In questo contesto e in questa società in cui viviamo per l'apparenza, 

per i cellulari, per i social network e ci interessa la vita degli altri prima della nostra, tutto questo sistema 

politico ed economico che l'essere umano ha creato ha divorato l'anima di tutti, o di una buona parte delle 

persone. Ci sono persone che sono consapevoli che questo problema esiste, ma stanno bene così, perché 

hanno cose che sono utili per loro; una buona macchina, un buon lavoro. E poi ci sono quelle persone che 

continuano a lottare per mantenere quelle cose che valgono la pena nella nostra società, come la cultura, il 

contatto con gli altri, cose che potrebbero essere davvero interessanti per le nuove generazioni. In queste 

situazioni il teatro delle maschere è importante, perché permette di portare alla luce questo tipo di 

problematiche. 

Come si adatta uno spettacolo così tipico della cultura italiana a un'altra cultura, come in questo caso 

quella del pubblico uruguaiano?  

Florencia Caballero (FC): È molto interessante, perché con il linguaggio accade qualcosa di molto simile. Noi 

parliamo spagnolo, ma tu sei venuto a questa intervista e hai capito il 90% di quello che ha detto, e lui sta 

parlando in italiano. Ci sono concetti che condividiamo con l'Italia e che non sappiamo di condividere. Molti 

concetti, molti personaggi della nostra cultura derivano dalla cultura italiana, e di molti di essi non 

conosciamo le radici esatte. Chiunque a Montevideo, e credo in qualsiasi parte dell'Uruguay, saprà 

risponderti se gli chiedi chi è Arlequín o Colombina. Vi diranno che sono personaggi legati al carnevale, non 

sapranno dirvi molto di più. Ma sì, la gente identifica rapidamente Arlecchino con un personaggio con una 

maschera e un costume non naturalistico, come se fosse estraneo alla vita di tutti i giorni. 

 

Potrebbe interessarti: 

Da Gabriel Oddone ad Aldo Silva: i “parrocchiani” meno attesi di La Trastienda 
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Questa è già una conoscenza di base, e ciò che mi sembra più importante della commedia dell'arte è 

sfruttare questa conoscenza di base per aggiungere nuove esperienze, nuove conoscenze che hanno a che 

fare con la tradizione e con qualcosa che condividiamo con Mario, ovvero l'innovazione. Tutte queste 

tecniche del teatro fisico possono essere implementate nella costruzione poetica contemporanea. Stavamo 

parlando di riti di fertilità e partecipare a quei riti equivale ad avvicinarsi a religioni politeiste. Risale a molto 

tempo fa nella storia dell'umanità, soprattutto nelle religioni pagane, quando la Chiesa cattolica non era 

ancora consolidata in Europa. Si tratta di andare in quei luoghi e anche oltre, perché le prime maschere ci 

arrivano dal teatro greco, che è la culla del teatro occidentale. Quando fai tutto questo sviluppo ti rendi 

conto che stai lavorando con tecniche molto antiche che sono la base di tutto il teatro che abbiamo fatto in 

seguito. 

 

Foto: Jonathan L'Epée Urbani 

Il mio interesse personale e artistico è legato all'esplorazione di questi linguaggi, che sono linguaggi che 

condividiamo, perché ho avuto anche una formazione in teatro fisico. Ma ha a che fare con il modo in cui 

queste stesse tradizioni che lui ha raccontato diventano note, noi le raccontiamo di nuovo, perché è chiaro 

che sono storie che sono state raccontate in passato e che forse sono state dimenticate, ma che continuano 

ad avere un significato, anche quando non lo conosciamo. Conosciamo tutti questi personaggi, ma non li 

vediamo mai realmente. Abbiamo interi gruppi che parlano di Arlecchino, ogni sera in questo momento la 

parola "Arlecchino" viene pronunciata sicuramente cinquanta o sessanta volte al giorno a Montevideo. 

Abbiamo delle murgas che venivano chiamate Colombina, penso a Colombina Che. 

https://www.latidobeat.uy/Beat/Desde-Gabriel-Oddone-hasta-Aldo-Silva-los-feligreses-menos-pensados-de-La-Trastienda-uc916058


Questi personaggi sono sempre presenti. Il nome "Colombina" fa parte di una delle canzoni popolari più 

importanti dell'Uruguay, quindi ciò che mi sembra molto rilevante e molto interessante è ciò che è successo 

con la lingua, che è la stessa cosa che sta accadendo con questi personaggi e le loro maschere. Tu non 

conoscevi l'italiano, io conosco molto poco l'italiano, ma ti capisco perfettamente perché la nostra cultura 

ha attinto da tutta quella cultura precedente, e la conosciamo più di quanto pensiamo. 

I concetti di tempo e memoria sono sempre stati molto presenti nella tua carriera. Che ruolo ha avuto 

questo nella tua decisione di prendere parte a questo progetto, che ha un legame così profondo con la 

storia e la conservazione di una tradizione? 

FC: Sì, in quanto scrittore ho un'ossessione per il tempo. Ci lavoro sodo in tutto ciò che scrivo. Per me il 

teatro fisico e in particolare la commedia dell'arte hanno un posto strettamente legato al carnevale e alle 

mie prime esperienze sulla scena, che a esso sono legate. In seguito, sono stati sistematizzati all'interno 

della scuola di teatro, dove ho avuto l'opportunità di seguire lezioni di teatro fisico, e poi anche all'esterno. 

Per me questo lavoro ha molto a che fare con la rielaborazione del tempo, perché anche se questi 

personaggi sembrano provenire da un tempo lontano, quando appaiono sulla scena il tempo viene rieditato 

e si possono costruire nuove storie e significati che hanno senso anche nel presente, in questo momento 

contemporaneo, raccontandolo attraverso le voci di tecniche molto più antiche. 

 

Foto: Solimeno 

È molto interessante vedere come la storia possa creare un canale di presenza nel presente e generare 

nuovi significati. Tutto ciò che ha a che fare con la satira è molto interessante. La satira e la farsa sono molto 

importanti per lo sviluppo di questa tecnica. C'è una riedizione attraverso l'umorismo, il che è ancora più 

interessante perché l'umorismo è molto difficile da raggiungere. E questa domanda che Mario poneva su 

come le nostre società abbiano avuto seri problemi con l'umorismo e la satira, in generale si riduce alla 

questione del pensiero critico che esamina l'umorismo e ci chiede: di cosa stiamo ridendo? Sto ridendo da 

dove mi trovo e guardo in basso, oppure sto ridendo da dove mi trovo e guardo in alto? 



Questi sono i due filoni dell'umorismo. Guardano in alto o guardano in basso. Quando mi guardano in 

basso, di solito è offensivo, quando lo guardo in alto, sto facendo satira. Questa differenziazione 

dall'umorismo è andata perduta nel tempo. Oggigiorno si parla spesso del fatto che l'umorismo è in crisi e 

spesso ciò ha a che fare con questo concetto. Con il problema che non riusciamo a distinguere cosa sia 

l'umorismo rivolto verso il basso e cosa quello rivolto verso l'alto. L'umorismo che alza lo sguardo prende in 

giro il potere. Questa è la cosa più interessante. Pensare che l'umorismo che guarda verso l'alto sia sempre 

satirico. Generare questa satira crea nuovi campi di riflessione, questa è la vera trasformazione della satira. 

La possibilità di problematizzare il presente. Ecco perché questa domanda nel tempo; Dal passato possiamo 

mutuare tecniche che ci permettono di problematizzare il presente attraverso l'umorismo. È un obiettivo 

abbastanza complesso, ma l'intero processo per realizzarlo è molto interessante. 

 

Foto: Enrico Paravani 

Qual è il tuo ruolo nello spettacolo e quali particolarità noti nel pubblico uruguaiano per quanto riguarda 

la sua ricezione? 

MG: Il mio ruolo è quello dell'Arlecchino. Io sono Arlecchino perché ho studiato tutti i personaggi e, come 

accade nella tradizione della commedia dell'arte, si sente quale personaggio lo identifica meglio. Nel mio 

caso, Arlecchino mi attrae più profondamente ed è sempre stato presente nella mia vita. Quindi 

interpreterò Arlecchino sotto la direzione di Florencia, che ha un'energia incredibile. La collaborazione è 

molto libera, non sento alcuna limitazione o negazione nel lavoro. Cerchiamo di mettere in scena tutto ciò 

che nasce dalla creatività di ognuno. È una cosa bellissima, c'è grande rispetto tra tutti e tutti collaborano 

per creare. È un gruppo molto forte, senza distinzioni di ruolo. C'è totale libertà e, per quanto riguarda il 

pubblico, stiamo cercando di costruire qualcosa che tutti possano capire, di cui tutti possano godere. 

Una cosa molto importante di cui ho parlato con Florencia è che qui il teatro è un tutto molto unitario. C'è la 

musica, c'è l'interpretazione, ci sono diverse sfaccettature e tutte queste diverse tecniche e linguaggi si 

uniscono per formare un insieme che funziona. C'è un grande equilibrio che si traduce in uno spettacolo 



completo e nessuna disciplina supera le altre. Né la musica, né Arlecchino, né niente. Tutto è nella sua 

giusta misura. Ciò è molto importante dal punto di vista dei cambiamenti culturali. Adatta tutto ciò che è 

necessario dalla tua cultura per recepire correttamente tutto ciò che è necessario dalla cultura di un altro. 

Significa lavorare insieme, senza pregiudizi, senza limiti. Qualcosa che dovremmo fare nella vita di tutti i 

giorni. 

 

Foto: Antonio Fernandez 

FC: Per me è stato un privilegio incontrare Mario e collaborare con lui, perché abbiamo potuto lavorare 

molto bene fin dalle prime email; La nostra comunicazione è iniziata circa tre mesi fa. Per me è molto 

importante che queste aree di scambio siano generate anche con gli studenti. Gli stage accademici 

dell'EMAD insieme alla Filarmonica si svolgono da anni e sono sempre state esperienze molto ricche e 

interessanti per gli studenti. Anche per me, che ci ho lavorato, e in questo momento anche per Mario. 

Principalmente esperienze di apprendimento tecnico, ed è di questo che si occupa specificamente. Lo 

sviluppo della ricerca sulla maschera e poi la creazione della scena. 

Questo è il processo che fa il teatro: applicare le risorse che si hanno come artisti per creare qualcosa di 

diverso. Quel processo creativo sta avvenendo proprio adesso. La verità è che gli studenti sono entrati 

rapidamente nel ritmo dell'intero processo creativo e stiamo lavorando molto bene su questo tema della 

farsa e della satira, prendendo diverse opere italiane che fanno parte del concerto e rappresentando in 

modo satirico gli eventi di queste opere. È stato molto interessante per noi poter sviluppare tutto questo. È 

uno spettacolo molto ricco di esperienze artistiche, ma anche perché ci divertiamo molto a farlo. Ci 

auguriamo che il pubblico lo apprezzi. 
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Mario Gallo arriva a Montevideo con il Carnevale di Venezia 

Pubblicato da Valeria Machado | 18 febbraio 2025 | Cultura | 0 

 

La magia del Carnevale di Venezia attraverserà l'Atlantico per fondersi con lo spirito uruguaiano al Teatro 

Solís. Il prestigioso attore e regista italiano Mario Gallo, figura emblematica della Commedia dell'arte, 

arriverà nella capitale uruguaiana il 27 e 28 febbraio per recitare nello spettacolo del Carnevale di Venezia al 

Teatro Solís. Un evento sostenuto dall'Istituto Italiano di Cultura di Montevideo, che intende celebrare i 

legami culturali tra le due nazioni.  

Un maestro della tradizione 

Mario Gallo, genovese di nascita e mascheraio per vocazione, arriva con una carriera che lo sostiene con 

oltre 40 produzioni teatrali dal 1989. Fondatore dell'associazione Teatro Ricerche e vincitore di premi come 

il Premio Calandra nel 2006 per le sue doti attoriali, il Premio della Critica alla XIV Rassegna Teatrale 

Nazionale della Scuola di Serra San Quirico, tra gli altri. 

La sua esperienza non risiede solo nella recitazione, ma nel recupero dell'essenza storica delle maschere, 

elemento chiave della Commedia dell'arte, genere che ha rivoluzionato il teatro europeo a partire dal XVI 

secolo.  

Musica, maschere e patrimonio condiviso 

Lo spettacolo promette un'immersione sensoriale. L'Orchestra Filarmonica di Montevideo, diretta dal 

maestro Martín García, intreccerà composizioni di Antonio Vivaldi con esecuzioni che ricreano il mistero e la 
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festa di Venezia. Gallo, con la sua padronanza di personaggi archetipici come Arlecchino o Pantalone, 

porterà autenticità a questa produzione, dove satira e improvvisazione dialogheranno con la musica 

barocca.  

Ma l'evento non è solo un omaggio all'Italia. Secondo gli studiosi, esiste un dialogo storico: la murga 

uruguaiana, con la sua critica sociale mascherata da umorismo, affonda le sue radici nelle murgas di Cadice, 

a loro volta influenzate dalla Commedia dell'arte. Si tratta di una fusione che risale agli immigrati spagnoli 

del XIX secolo, che mescolarono la loro tradizione con l'idiosincrasia locale. 

Modellare le generazioni future 

Oltre al palcoscenico, Gallo dedicherà parte della sua visita nel nostro Paese alla didattica dei laboratori 

presso la Scuola Multidisciplinare d'Arte Drammatica (EMAD). Dove condividerà tecniche di recitazione, 

realizzazione di maschere e i segreti della Commedia dell'arte.   

Per l’Istituto Italiano di Cultura, co-organizzatore dell’evento, questa iniziativa rafforza la propria missione di 

diffusione del patrimonio artistico italiano in Uruguay.   

Biglietti disponibili presso la biglietteria del Teatro Solís. 
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Mario Gallo in Pinocchio nella Commedia . 

Foto: Jonathan L'Epée Urbani, diffusione 

Volti e maschere di un altro secolo: il Carnevale di Venezia a Solís 

Pubblicato il26 febbraio 

Federico Medina scrive in Teatro e Danza 

 Tempo di lettura 2 minuti 

La Filarmonica di Montevideo e l'attore italiano Mario Gallo presenteranno uno spettacolo congiunto 

giovedì e venerdì. 

Il nostro giornalismo dipende da te 

Per i palchi del teatro Solís la novità della rappresentazione è relativa: la musica e i festeggiamenti del 

carnevale più lungo del mondo non sono affatto estranei a loro. Basti citare, ad esempio, le diverse volte in 

cui i musicisti Edú Pitufo Lombardo e Pablo Pinocho Routin hanno messo in scena il loro emblematico 

spettacolo Murga Madre sul palcoscenico dell'antico edificio progettato dall'architetto italiano Carlos 

Zucchi, le rappresentazioni complete di Agarrate Catalina e Falta y Resto, o l'ambizioso progetto di Jorge 

Esmoris con Una noche en el tablado . L'elenco risale all'inizio del XX secolo, con gli esclusivi e poco popolari 

balli in maschera, allietati da orchestre jazz e dixieland, come quella del portoricano Noro Morales, che era 

solito aggiungere al suo gruppo di musicisti una linea di tamburi candombe. 

Qualcosa di quelle cartoline del secolo scorso, con costumi d'epoca e volti ricoperti di personaggi per timore 

e mistero, torna a ricreare il Carnevale di Venezia , che questa settimana arriva al Solís per mano 

dell'Orchestra Filarmonica di Montevideo, diretta da Martín García. 

 

 

 

 

 

 

 

Maschere di Mario Gallo. 
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I partecipanti potranno apprezzare un repertorio di brani classici del compositore Antonio Vivaldi, mentre 

sul palco si esibiranno l'attore e regista italiano Mario Gallo e l'attrice, regista e drammaturga 

uruguaiana Florencia Caballero Bianchi , chiamati a evocare "l'atmosfera festosa ed enigmatica dei carnevali 

veneziani del XVIII secolo", dando il via a un viaggio senza passaporto attraverso le vie acciottolate di Piazza 

San Marco. 

La presenza del genovese Mario Gallo, che giunge a Montevideo invitato dall'Istituto Italiano di Cultura di 

Montevideo, rappresenta una novità significativa, poiché è uno dei riferimenti della commedia dell'arte , 

stile teatrale nato nel XVI secolo che influenzò le murgas di Cadice e, per transitivo, il carnevale uruguaiano. 

La carriera dell'attore italiano, volta a preservare una forma di teatro eccentrica e popolare che non fu mai 

pienamente accettata dall'élite intellettuale, si estese a oltre 40 opere teatrali a cui partecipò come attore e 

regista. È fondatore dell’associazione culturale Teatro Richerche e studioso della tradizione delle maschere 

nel teatro italiano. 

"È un modo meraviglioso di fare teatro attraverso l'improvvisazione e il testo", spiega Gallo a proposito della 

commedia dell'arte. «Le loro maschere vengono da lontano, dall'Antichità, provengono dai riti che 

propiziavano la fertilità e l'abbondanza delle talee, per salutare il vecchio e accogliere il nuovo in ogni anno, 

per liberare il male e accogliere il bene», aggiunge, in un'intervista al direttore pubblicata sui social 

dell'Istituto Italiano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pinocchio nella commedia . 

Foto: Jonathan L'Epée Urbani, diffusione 

Poi osserva: “Oggi questi significati sono andati un po’ perduti. Noi festeggiamo il Carnevale, ma 

inconsciamente, con questi significati che danno senso al Carnevale, stiamo facendo tutto il possibile per 

cercare di trasmettere questa tradizione alle nuove generazioni." 

Durante il suo soggiorno estivo a Solís, Gallo offrirà anche dei laboratori per gli studenti della Scuola 

multidisciplinare di arti drammatiche, nei quali “condividerà le sue conoscenze sulla commedia dell’arte, la 

creazione di maschere e l’interpretazione teatrale”. 

 

https://ladiaria.com.uy/cultura/articulo/2025/2/caras-y-caretas-de-otro-siglo-un-carnaval-de-venecia-en-el-

solis/  

 

https://ladiaria.com.uy/cultura/articulo/2022/10/con-florencia-caballero-bianchi-directora-de-los-barbaros/
https://ladiaria.com.uy/cultura/articulo/2025/2/caras-y-caretas-de-otro-siglo-un-carnaval-de-venecia-en-el-solis/
https://ladiaria.com.uy/cultura/articulo/2025/2/caras-y-caretas-de-otro-siglo-un-carnaval-de-venecia-en-el-solis/


 

La commedia dell'arte e le maschere protagoniste del 'Carnevale di Venezia' al Solís 

Il concerto della Filarmonica, diretto da Martín García, comprenderà una messa in scena dell'italiano Mario 

Gallo, basata sulla tradizione teatrale della penisola. 

 

L'italiano Mario Gallo al Carnevale di Venezia 

FOTO 

Jonathan l'Epée Urbani 

DiJavier Alfonso 

Oggi, giovedì 27 e domani, venerdì 28, l' Orchestra Filarmonica di Montevideo (OFM) presenterà al Teatro 

Solís lo spettacolo Carnevale di Venezia , un omaggio a questa influente festa veneziana legata alla 

commedia dell'arte. Il concerto, in programma entrambi i giorni alle 21:00 e con biglietti disponibili su 

Tickantel da $ 430 a $ 920, sarà basato su opere di Antonio Vivaldi e sarà diretto da Martín García, direttore 

principale dell'OFM. La messa in scena, che vedrà la partecipazione di diversi artisti che indosseranno le 

classiche maschere del carnevale veneziano, è stata ideata dalla regista teatrale uruguaiana Florencia 

Caballero e dall'artista e designer italiano Mario Gallo, specializzato nel secolare genere teatrale italiano e 

nell'uso delle maschere in teatro. La partecipazione di Gallo a questo spettacolo è stata possibile grazie al 

sostegno dell'Istituto Italiano di Cultura di Montevideo, che ha finanziato il suo arrivo per dirigere la 

produzione. 
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GIORNALE EL PAIS 

 

L'italiano che porta il Carnevale di Venezia al Solís e loda il potere della satira: "Permette la critica". 

L'attore, drammaturgo, regista teatrale e creatore di maschere italiano Mario Gallo parla della prossima 

esibizione della Montevideo Philharmonic Orchestra, insieme agli attori dell'EMAD e a due ballerini. 

 

Nicolas Lauber 

27/02/2025, 02:21 
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Mario Gallo. 

Foto: Jonathan L'Epée. 

È un attore, regista teatrale, drammaturgo, mascheraio e preparatore tecnico italiano di Commedia dell'arte 

per lo spettacolo del Carnevale di Venezia che l' Orchestra Filarmonica di Montevideo metterà in scena oggi 

e domani al Teatro Solís, con biglietti esauriti. 

Gli spettacoli del Carnevale di Venezia sono diventati una tradizione del Solís da diversi anni e, in questa 

edizione, le composizioni (ouverture di note opere) di Rossini e Verdi interagiranno con la satira che l'artista 

Mario Gallo imprimerà sulle sue maschere. 

6,3K 

I lavoratori rimuovono il murale Black Lives Matter a Washington 

I Wilco annunciano il loro primo concerto in Uruguay: data, luogo e data di inizio della vendita dei 

biglietti. 

È la seconda volta che l’artista genovese, fondatore del Teatro Ricerche nel 2005, visita l’Uruguay. Nel 2018 

si è esibita alla Sala Verdi e ora condivide il palco con gli studenti e ballerini dell'EMAD Nicolasa Manzo e 

Rosina Gil. 

“Nella tradizione della commedia dell'arte, ma penso anche alla murga, ad esempio, ci sono diversi 

linguaggi che si fondono tra loro. Nella Commedia c'è la maschera, la parola, l'improvvisazione, il canovaccio 

e anche la musica. "Sono discipline diverse che si fondono, come accade qui", spiega l'artista a El País. 

“È stata un'esperienza bella e meravigliosa, perché questo scambio culturale avviene davvero, non in teoria 

ma nella pratica. "Inoltre, lavoriamo tra tradizione e innovazione, e questo è importante per me", afferma. 

Gallo, impegnato da diversi anni nella diffusione della cultura italiana nel mondo, afferma che una 

tradizione comune al Carnevale e alla Commedia dell'Arte sono le maschere, che saranno il fulcro di questo 

spettacolo. “Il tradizionale Carnevale della Commedia dell'arte ha un significato politico e sociale che viene 

trasmesso attraverso la satira”, commenta Gallo. “E le maschere servono per nascondersi, per dire e fare 

cose senza il divieto del potere. Perché a Carnevale siamo tutti uguali." 
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Mario Gallo. 

Foto: Solimeno. 

Gallo chiarisce inoltre che, sebbene la murga uruguaiana non utilizzi maschere, deriva dalla Commedia 

dell'Arte, in quanto include satira, musica e danza: "Condividono lo stesso spirito della Commedia dell'Arte", 

afferma. 

E al Carnevale di Venezia saranno le maschere provenienti dall'Antica Grecia a essere le narratrici, con il loro 

linguaggio e la loro malizia, delle storie che la Filarmonica interpreterà con le ouverture di Tancredi , La 

Traviata , Il signor Bruschino , per satireggiare, all'interno della narrazione di queste note opere. 

“L'idea di lavorare con la satira ci sembrava molto interessante per non perdere lo spirito del Carnevale in 

termini di libertà. "Perché le maschere ci permettono di dire cose che altrimenti non sarebbero 

appropriate", afferma Florencia Caballero, responsabile dell'unione delle diverse discipline che si uniranno 

sul palco del Solís in occasione di questo Carnevale di Venezia. 

"Si tratta di apprezzare la musica, queste amate opere, ma anche di riconoscerle da una nuova prospettiva, 

quella delle maschere della Commedia dell'Arte, e per questo abbiamo gli attori dell'EMAD che si sono uniti 

a noi. Imparano come usare la maschera e poi la vedono sul palco. "È una formazione molto buona e molto 

completa", afferma Gallo. 

Con oltre 400 anni di storia, la Commedia dell'Arte è rimasta attuale, così come le sue maschere, perché 

svolgono una funzione sociale e politica: "Ci permettono di dire la verità, di criticare le istituzioni e le 

persone", afferma Gallo. 
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L'attore e regista parteciperanno allo spettacolo, che sarà presentato al Teatro Solís con il sostegno 

dell'Istituto Italiano di Cultura di Montevideo. 

Montevideo si prepara ad accogliere una delle figure più importanti della Commedia dell'arte italiana, 

Mario Gallo, rinomato attore, autore, regista teatrale e mascheraio. Arriverà dall'Italia per partecipare allo 

spettacolo del Carnevale di Venezia, che verrà presentato giovedì 27 febbraio e venerdì 28 febbraio nella 

sala principale del Teatro Solís. 

Questo evento, sostenuto e promosso dall’Istituto Italiano di Cultura di Montevideo, ribadisce il suo 

impegno nella valorizzazione del patrimonio artistico italiano. 

Gallo, nato a Genova, ha sviluppato una lunga carriera nel mondo del teatro. Dal 1989 ha preso parte a più 

di 40 produzioni teatrali come attore e regista. 

Nel 2005 ha fondato Teatro Ricerche, associazione culturale riconosciuta dal Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali, attraverso la quale ha promosso progetti teatrali e audiovisivi presso istituzioni italiane e 

internazionali. Contemporaneamente si è specializzato nella storia delle maschere nella tradizione teatrale 

italiana. 

Il suo lavoro è stato ampiamente riconosciuto e ha ricevuto premi come il Premio Calandra come miglior 

attore nel 2006 e il Premio della critica alla XIV Mostra Nazionale Teatrale della Scuola Serra San Quirico, tra 

gli altri. 

Il Carnevale di Venezia è uno spettacolo che rende omaggio all'iconica festa veneziana, ricreandone 

l'atmosfera attraverso la musica dell'Orchestra Filarmonica di Montevideo, diretta dal Maestro Martín 

García. L'evento unisce brani classici di Antonio Vivaldi a spettacoli che evocano l'atmosfera festosa ed 

enigmatica della Venezia di quel periodo. 

Gallo, con la sua vasta esperienza nella Commedia dell'arte, porterà un tocco autentico alla messa in scena, 

avvicinando questa tradizionale espressione teatrale italiana al pubblico uruguaiano. Grazie al sostegno 

dell’Istituto Italiano di Cultura di Montevideo, questo spettacolo intende rafforzare i legami culturali tra 

Italia e Uruguay. 

Questo scambio culturale ha radici profonde. Diversi ricercatori hanno stabilito un legame tra la Commedia 

dell'arte, il Carnevale di Venezia e il Carnevale uruguaiano, in particolare con la murga uruguaiana, che 

affonda le sue radici nelle murgas di Cadice, in Spagna, che furono influenzate dalla Commedia dell'Arte 

italiana. 

Questa fusione culturale si consolidò alla fine del XIX secolo, quando gli immigrati spagnoli portarono in 

Uruguay tradizioni teatrali che si fonderono con le usanze locali uruguaiane, dando origine alla murga. 

L'influenza del Carnevale di Venezia e della Commedia dell'arte sulla murga uruguaiana è evidente in diversi 

modi: la sua natura popolare, l'improvvisazione e la satira per criticare questioni sociali e politiche, la 

costruzione di personaggi archetipici, la teatralità e la musicalità delle sue rappresentazioni e l'umorismo 

come componente fondamentale per trasmettere la critica in un modo che sia accessibile e divertente per il 

pubblico. 

Oltre alla sua partecipazione allo spettacolo, Gallo offrirà una serie di workshop al Teatro Solís per gli 

studenti della Scuola Multidisciplinare di Arti Drammatiche (EMAD), dove condividerà le sue conoscenze 

sulla Commedia dell'arte, sulla creazione di maschere e sulla rappresentazione teatrale. 
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